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Persino l'espressione "Noi, il popolo" terro-

rizzava i governanti autocratici d'Europa,
che temevano seriamente che il male della

democrazia - allora chiamata repubblica-
nesimo - potesse diffondersi e minare l'or-

dine civile. Ne erano profondamente preoc-

cupati. Ebbene, la democrazia si diffuse, e

la vita civile non solo continuò, ma in molti

casi migliorò. Dunque sì, esistono fasi di re-

gressione. Ma esiste anche il progresso. La

guerra di classe non finisce mai. I padroni
non si fermano mai. Sono sempre alla ricer-

ca di nuove opportunită. Se sono gli unici a

condurre la lotta di classe, la regressione è

La guerra di classe
condotta dai padroni,
dalle multinazionali

e dai grossi patrimoni
procede spietatamente.
E useranno ogni mezzo
perché continui il più
a lungo possibile

inevitabile. Ma non devono esserlo, come

non lo sono stati in passato, come suggeri-

sce con forza la citazione di Le Guin».

Nel tuo libro "I padroni dell'umanità" è

presente un saggio intitolato Può la civiltà
sopravvivere al capitalismo reale? In esso

scrivi: «Se parliamo della democrazia del

capitalismo reale essa è del tutto incompa-

tibile»>  con la democrazia. E aggiungi: «Mi

sembra improbabile che la civiltà possa so-

pravvivere al capitalismo reale e alla forma

di democrazia fortemente ridimensionata

che lo accompagna. Con una democrazia
funzionante le cose andrebbero diver-→
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Il patron di Amazon Jeff Bezos,

il fondatore di SpaceX Elon Musk

e l'a.d. di Google Sundar Pichai

al giuramento di Donald Trump
come 47esimo presidente Usa

nazionale. Nei primi anni Venti, il governo

fascista prese il potere in Italia. Uno dei suoi
primi atti fu incarcerare Gramsci. Le ragio-

ni furono esplicitate dal pubblico ministero
durante il processo: bisognava mettere a

tacere quella voce. Questo ci riporta all'im-
portanza dei media indipendenti: "Dobbia-

mo mettere  a tacere questa voce". E cosi

fu mandato in carcere. In prigione scrisse

i "Quaderni del carcere". Non fu messo a

tacere, anche se nessuno poteva leggerlo.
Continuò il lavoro che aveva iniziato e svi-

luppò il  suo pensiero, comprese alcune delle

riflessioni che hai citato. All'inizio degli anni

Trenta scrisse che il vecchio mondo stava

crollando, ma che il nuovo non era ancora

emerso, e che in questo vuoto proliferava-
no i sintomi morbosi. Mussolini era uno di

questi sintomi. Hitler un altro. La Germa-

nia nazista arrivò a conquistare gran par-
te dell'Europa e quasi dominò il mondo. Ci

andammo molto vicino. Furono i sovietici a

sconfiggere Hitler. Altrimenti, probabilmen-

te metà del pianeta sarebbe stata governa-
ta dalla Germania nazista. I sintomi morbosi

erano ovunque. La formula che hai citato,

"pessimismo dell'intelletto, ottimismo della

volonta", divenne celebre e risale al perio-
do in cui Gramsci poteva ancora pubblicare.

Significa che dobbiamo guardare il mondo
con lucidità, senza illusioni: comprenderlo,

analizzarlo, decidere come agire, ricono-

scendo che esistono segnali cupi e pericо-

losi. Questo è il pessimismo dell'intelletto.
Allo stesso tempo, dobbiamo riconoscere

che esistono  vie d'uscita, opportunità reali.

Esistono soluzioni concrete - come quelle

che hai menzionato - e molte altre moda-

lità per affrontare le crisi che ci stanno di

fronte. Questo è l'ottimismo della volontà:

impegnarsi a usare tutte le opportunità di-

sponibili, che esistono davvero, per supе-

rare i sintomi morbosi e muoverci verso un

mondo più giusto e più dignitoSO».
In tempi cosi bui,  per molti è difficile imma-

ginare un futuro luminoso. Ti viene spesso

chiesto che cosa ti dia speranza. Devo farti
la stessa domanda.

«Una cosa che dà speranza è vedere per-
sone che lottano duramente, in condizioni

estremamente difficili  - molto più difficilidi

quanto possiamo immaginare -per ottene-

re diritti e giustizia. Non rinunciano alla spe-

ranza. Pensiamo ai contadini in India, o alle

persone che vivono nella miseria in Hondu-

ras. Non rinunciano. E quindi non possiamo

farlo nemmeno noi. L'altra ragione è che,

semplicemente, non c'è alternativa. L'alter-

nativa alla speranza è dire: va bene, contri-

buirò anch'io a far si che accada il peggio.

Questa è una scelta. Puoi decidere di non

cogliere le opportunità che esistono e, così

facendo, accelerare il disastro. Oppure puoi

scegliere di fare del tuo meglio, come fanno

i contadini in India, come fanno i poveri in

Honduras e molte altre persone in tutto il

mondo. Fare del proprio meglio, con i mezzi

che si hanno. E forse potremo costruire un

mondo dignitoso, in cui le persone possano

vivere senza vergogna. Un mondo miglio-

re. Non è una scelta difficile. E, in realtà, una

scelta molto semplicе»..
*Estratto del libro 'RESISTERE"

di Noam Chomsky e David Barsamian

(Ponte alle Grazie, 2026)
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